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{appia di andar contro alla mente de’ fommi Pontefici , e de’ Con-
cily , infallibili Giudici de’ Dogmi della Chiefa Cattolica.

Anno di Cr1sT0 pcxxxvil Indizione X.
dt ONOR10 I. Papa 13.
di ERACLIO Imperadore 28.
dt Rorari Re 2.

L’Anno XXVL dopo il Confolato di ERAcL1O AUGUST O,

"AsseEptaTa Citta di Gerufalemme in queft’ Anno mifera-

5?3”::‘1.; mente cadde in pot%_de’ Saraceni (a ). Wedefi una bella e
Chronogr.  patetica Omilia di Sofronio fanto Vefcovo di quella Citta, recitata

nel di di Natale , mentre durava 1’ affedio, e rapportata dal Car-
) Bijn-f? dinal Baronio (4). Omaro Califa e Principe dique’ Barbari , e Di-
M feepolo di Maometto , apatti di buona guerra entrd in quella fan-
ta Citta da bravo ipocrita , cioé¢ coperto di ciliccio, e moftrando
di piagnere Ja diftruzione del Tempio di Salomone . Non tardo co-
ftui a fabbricare una Mofchea alla fuperftizion Maomettana ; ed El-
(o) Zimacin, M2aCino (¢} attefta, ch’egli concedette a quel Popolo la ficurezza
Hifl. Sarac. per le loro perfone , Chiefe , e beni. L’afflizione ; che provo in
libr-e 3 tanta difavventura il fuddetto piiffimo fervo di Dio San Sofronio
Vefcovo , quella fu, che il conduffe a morte : Vefcovo di glorio=
fa memoria , perche¢ quafi folo foftenne intrepidamente la vera fen-
tenza della Chiefa di%io nelle difpute d’ allora , e lafcio dei Di-
fcepoli, che feguitarono a foftenerla. S’ aggiunfe a quefti malanni ,
che la Cattedra di Gerufalemme , col favore de’ Saraceni fu occu-
pata da Sergio Vefcovo di Joppe , uomo di coftumi, e di dottrina dis
verfo dalfuo Predeceflore. Né qui finirono le conquifte de gli Arabi
Saraceni. Per quanto fcrive fotto queft’ Anno il fopra mentovato El-
macino , tolfero ai Perfiani la Cittd di Medaina, dove trovarono
il Teforo del Re Cofroe , confiftente in tre.millioni di'fcudi d’ oro,
e in una gran copia di vafi d'oro e d’ argento ; di canfora , di tapeti,
e vefti d"infinito valore. Doveano ben coftoro prendere gufto alla
guerra . Diedero poi battaglia a i Perfiani preflo alla Citta' di Gialu-
la, e li disfecero colla fuga del Re Jafdegirde, chiamato Ormifda
da Teofane, ultimo frai Re della Perfia. Pero (ﬁmam Califa , 0
fia Principe.d’efli Saraceni, a cagione di.cosi grande eftenfion di do-
minio fi comincio ‘a chiamare Amirol-- Muninina , 0 fia Amiral--
Mumnin , che gli Storicinoftri appellarono col tempo ﬁfiz'am?'z'no.s
e fig-




